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STATUTO 



' Articolo 1.° — a Socielà Promotrice tirile Belle Arti 
ha per iscopo eccitare fra gli Artisli una lodevole emu- 
lazione, propagare la notizia delle opere loro e favorirne 
l'esito con amine pubbliche Esposizioni e coli' acquisto 
d'opere d'arte esposte. 

Art. 2. — Essa si compone di Soci Artisti 0 Dilet- 
tanti e di Soci semplicemente /Una/ori. 

Art. 3. — Ogni Socio che entra a far parte delia So- 
cietà deve dichiarare la propria qualità lY Artista o Di- 
lettante o di semplice Amatore, 

Le prime due qualità devono constare notoriamente. 

Art. 4. — Ciascun Socio è obbligato al pagamento di 
quel numero di azioni della Socielà, a cui si accenna 
all'art. 7, che ha dichiarato di assumere nell'atto del- 
l' iscrizione. 

L'iscrizione a Socio imporla adesione allo Statuto ed 
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al Regolamento di cui deve esser dalo a ciascuno copia 
in islam jk». 
Art. 5. Ogni Socio ha diritto: 

1. ° A partecipare all'estrazione dei premi, di cui 
all' art, 9 , e ciò tante volle in ogni estrazione quante sono 
le azioni da esso assunte e pagale, colla limitazione in- 
dicata all'art. 8. 

2. Al compenso accennalo all'ari. 9 quando egli non 
sia lavorilo dalla sorte nella delta est razione. 

3. All'ingresso personale nel locale dell'Esposizione 
nei giorni in cui la medesima non sia aperta al pubblico 
unitamente alle persone che fossero in sua compagnia. 

4. All'elenco stampalo delle opere esposte, dei Soci, 
ed al Rendiconto. 

Art. 6. — Il fondo della Società è formalo: 

1. ° Coli' importo di un numero ' indeterminato di 
azioni assunte dai Soci. 

2. Colla ritenzione del 5 per cento sui prezzi di- 
chiarati delle opere esposte e vendute. 

3. Con qualunque altro provento imprevisto. 

Art. 7. — Ciascuna azione importa l'obbligo del pa- 
gamento di Ln. 20 annue ed anticipale. 

Tale pagamento è obbligatorio per un triennio, ed in 
difetto di dichiarazione contraria trasmessa dal Socio in 
iscritto, l'obbligazione dopo il triennio si rinnova d'anno 
in anno. » 

Art. 8. — Il ritardo al pagamento delle azioni oltre 
l'epoca dell'estrazione dei premi esclude il ritardalario 
dal concorso all'estrazione, senza però liberarlo in alcun 
caso dal pagamento. 

Art. 9. — I fondi della Società sono erogali: 

1.° Nelle spese di amministrazione e specialmente 
in quelle per l'Esposizione. 
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2. In un numero di premi in danaro da ritrarsi a 
sorte fra i Soci all'occorrenza di ogni Esposizione. 

5. Nella spesa di un'incisione o litografìa od altra 
maggior opera calcografica da distribuirsi a' Soci conforme 
all'ari. 5. 

Art. 10. — La Società ha un Presidente, un Consiglio 
Amministrativo comj>oslo di 20 membri, scelli metà nella 
Categoria dei Soci Artisti Dilettanti, metà in quella de- 
gli Amatoit\ ed un Cassiere. 

Art. li. — Tulli gli Ufficiali, eccetto il Cassiere il 
quale viene scelto dal Consiglio, sono nominati dall'As- 
semblea Generale dei Soci a maggiorità di voli , a scheda 
segreta distinta quanto al Presidente, ed a scheda segreta 
complessiva quanto agli altri. 

Il rinunciante o demissionario è sempre surrogato da 
quello che gli vien dopo per mimerò di voti, al mo- 
mento dell'ultima elezione, ciascuno però netta rispettiva 
Categoria. 

Nel caso di parità di voti si procede per anzianità. 

Essi tutti sono sempre rieleggibili. 

Art. 12. — Il Presidente rappresenta la Società in 
lutti gli alti e contratti, firma in di lei nome e dirige 
la esecuzione delle deliberazioni del Consiglio e dell'As- 
semblea, è Presidente nato del Consiglio Amministrativo, 
e dura in carica Ire anni. 

In caso di assenza od impedimento è surrogato in 
tutto da uno dei Vice-Presidenti di cui all'articolo seguente. 

Apt. 15. — Il Consiglio Amministrativo nomina nel 
proprio seno 

Due Vice-Presidenti 

Un Segretario 

Due Vice-Segretari. 
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Art. i i. — Ciascun Membro del Consiglio dura in 
carica due anni. 

li Consiglio è rinnovato per metà ogni anno. 

Il Membro del Consiglio che ommetle di intervenire 
Ire volte consecutive alle adunanze del Consiglio senza 
legittimo motivo, può essere dichiarato dimissionario. 

Art. 4 5. — Il Consiglio ha l'amministrazione generali* 
di tutti gli affari della Società e rende conto del suo ope- 
ralo all'Assemblea Generale. 

11 suo Jiendiconto deve esser distribuito ai Soci in 
istampa. 

La tenuta delle carte e libri della Società è specialmente 
affidata al Segretario. 

Il Segretario può essere surrogato in tutto dai Vice- 
Segrelari. 

Art. 1 6. — Il Consiglio è riunito t'uttavolta lo richie- 
dano gli affari sociali , sull' invito del Presidente spedilo 
a domicilio a ciascun membro. 

Art. 17. — Le adunanze del Consiglio sono validi' 
(piando sieno presenti almeno nove membri. 

Ìjc deliberazioni sono valide colla maggiorità dei pre- 
senti. 

In caso di parità il Presidente ha voto preponderante. 

Art. 18. — Il Cassiere ha speciale incarico delle esa- 
zioni, dei pagamenti e della custodia dei fondi sociali, in 
conformità agli ordini ed alle note trasmesse dal Presi- 
dente e d il Segretario. 

Esso interviene alle adunanze del Consiglio e vi ha 
voto deliberativo meno per quanto riflette il Rendiconto 
di Cassa. 

Il Cassiere dura in carica un anno. 

Art. 19. — Al termine di ogni anno sociale i Soci sono 
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convocali in Assemblea Generale dal Presidente per ap- 
provare il rendiconto dell'anno scaduto presentalo dal 
Consiglio e per procedere alle elezioni degli Ufficiali. 

L'Assemblea è ugualmente convocata alla fine di ogni 
esposizione per la estrazione dei premi. 

Il Presidente deve pm-e convocarla straordinariamente 
tuttavolta che ciò sia richiesto dall' interesse della Società , 
o ne venga fatta domanda in iscritto da un numero di 
Soci non minore di venti. 

Art. 20. — La convocazione dell'Assemblea Generale si 
fa mediante avviso inserito nella Gazzetta Uffìziale di 
Genova almeno due giorni prima di quello della riu- 
nione, ed anche affìsso alle cantonale della Città. 

Art. 21. Le deliberazioni dell'Assemblea Generale sono 
prese a maggiorità di voli dei Soci presenti qualunque 
sia il numero di essi o delle azioni dagli slessi rappre- 
sentale. 

Esse obbligano i non intervenuti. 

Art. 22. — È redatto e conservato il processo verbale 
di ogni deliberazione presa dal Consiglio o dall'Assemblea. 

Art. 25. — L'esposizione è regolata e diretta dal Con- 
siglio. 

Art# 24. — È fatta facoltà a chiunque di far acquisto 
delle opere esposte pel prezzo indicalo dall'Artista e 
stampato nel Catalogo. 

La Società rilira il prezzo di ogni opera venduta per 
rimetterlo all'Artista, previa ritenzione del cinque per 
cenlo sul prezzo dichiarato. 

Art. 25. — Il benefizio della presente istituzione si 
estende a tutti gli Artisti Italiani, ed anche ai forestieri 
esercenti l'arte in Italia. 

Art. 26. — Le copie non sono ammesse a godere dei 

2 
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vantaggi della Società fatta eccezione alte sole incisioni 
e litografie, delle quali però non potrà presentarsi che 
una sola prova. 

Art. 27. — Gli oggetti d'arte per godere dei vantaggi 
della Società devono essere proprietà dell' autore. 

Art. 28. — Gli scultori possono presentare modelli di 
opere da eseguirsi in tempo determinato, dichiarando il 
prezzo dell' o|iera finita. 

Il Consiglio in caso che ima di dette opere venga 
scelta da mi Socio vincitore regola l'epoca della consegna 
del lavoro e del corrispondente pagamento, di concerto 
col Socio vincitore, usando tutte le maggiori cautele neces- 
sarie ad evitare qualunque danno alla Società ed a terzi. 

Art. 29. — Il numero ed il valore dei premi è stabilito 
ogni anno dal Consiglio. 

Il numero di essi deve sempre corrispondere almeno 
al cinque per cento dalle azioni pagale. 

Art. 50. — L'importo del premio deve sempre ero- 
garsi in acquisto di alcuna fra le opere d'arte esposte. 

Il Socio vincitore non può scegliere un'opera il di 
cui valore sia minore dei quattro quinti dell' ammontare 
della propria cedola, restando però a suo pieno arbitrio 
la scella di altre opere minori nelle quali impiegare il 
restante della cedola. 

Il Consiglio conoscendone Y op|K>rlunità può permettere 
al vincitore di scegliere un'opera di valore minore dei 
quattro quinti di quello della cedola , nel solo caso però 
che gli oggetti compresi in detta prima limitazione fos- 
sero minori di cinque, e non lasciassero sufficiente campo 
alla scella del vincitore. 

Chi vuol scegliere un'opera di valore eccedente la pro- 
, pria cedola, deve aggiungerle del suo il compimento. 
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Art. 51. — Un Regolamento approvalo dall'Assemblea 
Generale determina più particolarmente le nonne da te- 
nersi ìieirAmminisIraiione, Adunanze , Esposizioni , Estra- 
zione di premi ecc. 

Art. 52. — Ogni anno è dal Consiglio eoinpilatn un 
inventario esatto degli oggetti spcltaiil i alla Società da 
presentarsi all'Assemblea Generale. 
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REGOLAMENTO 



ELEZIONI. 

Articolo 1 .° — Jl Presidente appena eletto dall' Adu- 
nanza Generale se si trova presente entra in carica e 
presiede l'elezione dei Consiglieri. 

Art. 2. — Il Segretario cessante dura in carica sino 
alla nomina del nuovo Ufficio di Segreteria sotto la di- 
rezione del nuovo Presidente. 

Il nuovo Ufficio subentra subito seduta stante, se pre- 
sente all'elezione. 

Art. 5. — Il Segretario cessante non deve abbando- 
nare l' ufficio senza aver folto regolare consegna di tutte 
le carte a inani del nuovo, ed averlo messo in corrente 
di tutte le pratiche in corso. 

Art. 4. — Gli Ufficiali eletti nell'Adunanza Generale 



e nel seno del Consiglio sono prevenuti per lettera ove 
non si (rovino presenti all'elezione. 

È trasmessa al nuovo Presidente noia di (ulti i Membri 
componenti il Consiglio, ed in di lui nome sono scrìtte 
le lettere ai nuovi (jfliciuli. 

SEGRETERIA. 

Art. 5. — È tenuto in Segreteria: 

1. °II registro delle sedule. 

2. Il registro della corrispondenza. 

5. Il registro degli annunzi dati alle stampe. 

I, Il libro in cui si notano le esazioni ed i paga- 
menti fatti per conto della Società, conforme alle note 
trasmesse in proposilo dal Segretario al Cassiere. 

5. Il registro dei Soci. 

6. Il libro o matrice dei Mandali di pagamento da 
farsi per conto della Società. 

7. Il libro a matrice da cui si staccano le ricevute 
degli oggetti d'arte. 

8. Le firme originali dei Soci. 

9. L'inventario degli oggetti spellanti alla Società. 

10. Il registro delle opere esposte. 

E sono finalmente in consegna al Segretario l'archivio 
o raccolta di tutte le carte, nonché tutti gli oggetti di 
Segreteria, il bollo, gli stampali ecc. 

Art. 6. — Il registro dei Soci è fatto a pandetta e 
deve contenere cognome, nome, qualità, domicilio, ca- 
tegoria di ogni Socio, il numero delle Azioni, una co- 
lonna ove si noti il pagamento fatto o ricusato, e tanle 
colonne quanti gli oggetti che competono ad ogni Socio, 
ove si contrassegnano le consegne fatte di stampe, cata- 
logo ecc. più una colonna per le osservazioni. 
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Aut. 7. — 11 registro elei Soci è redatto ogni anno per 
cura del Segretario, col fare lo spoglio del registro an- 
tecedente, ponendovi tulli i Soci di cui non risulta nella 
colonna delle osservazioni che abbiano cessalo di far parie 
della Società, per dimissione data o per morie. 

ESAZIONI. 

Art. 8. — È cura del Segretario trasmettere al Cas- 
siere le note delle esazioni da tarsi nel corrente deiranno 
tenendo conto regolarmente nel libro di cui all'art. ;> 
delle esazioni fatte dal Cassiere e di tutto il movimenlo 
dei fondi sociali. 

Art. 9. — Le esazioni si fanno a domicilio a cura e 
responsabilità del Cassiere, e debbono essere compile 
prima dell' apertura dell' esposizione. 

Art. 10. — I Soci che non si fossero pollili rinvenire 
od avessero ricusalo di pagare sono allora prevenuti per 
lettera. I medesimi potranno fare il pagamento all' Uffizio 
della Società durante l'Esposizione. 



Art. il. — Il Consiglio fissa il locate, l'epoca, la 
durata dell'Esposizione,- il tennim perentorio per la con- 
segna degli oggetti d'arte che intendono godere dei van- 
taggi della Società, e per quelli ammessi a semplice 
esposizione od in vendila, Y epoca della resi Unzione di 
detti oggetti o dei rispettivi mandali di pagamento. A suo 
tempo pubblica il programma deli' Esazione , prende 
(ulti gli opportuni concerti per preparare il locale ed ot- 
tenere le agilità doganali pei quadri mandati dall'estero. 
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Art. 12. — Il Programma dell' Esposizione deve con- 
tenere tutto le indicazioni di cui all'articolo precedente, 
più le disposizioni portate, agli articoli 25, 26, 27 e 28 
dello Statuto ed agli articoli 15, 15, 16, 17, 19, 59 e 
45 del presente Regolamento. 

Art. 15. — La Società non si assume incarico di sorta 
per ritirare dalle Dogane o qualsiasi altro Ufficio gli og- 
getti d'arte mandati all'Esposizione. 

Art. 14. — È cura del Segretario ricevere gli oggetti 
d'arte e rilasciarne ricevuta ai consegnanti colla data 
della consegna, ed inscrivere con mimerò d'ordine cor- 
rispondente le casse ed i singoli oggetti. 

Art. 15. — Ogni oggetto per essere accettato deve 
rigorosamente portare attaccalo e scritto in modo chiaro 
e stabile una nota contenente cognome, nome e patria 
dell'Autore, il soggetto ed il prezzo, onde servir di norma 
alla compilazione del Catalogo. 

Il prezzo dichiarato è considerato assolutamente inva- 
riabile. 

Art. 16. — Gli oggetti devono essere consegnali alla So- 
cietà franchi di spesa dall'autore o da suo rappresentante 
entro il giorno stabilito. Gli oggetti presentati dopo non 
potranno esser scelti in premio ne si potrà esigere che 
vengano esposti. 

Detto rappresentante deve farsi riconoscere per mezzo 
di procura, o di lettera dell'autore, da conservarsi nelle 
carte della Società, e da unirsi al mandalo in caso di 
vendita. 

Egli resta considerato quale legittimo rappresentante o 
procuratore dell'Artista esponente, sia per la presenta- 
zione delle opere, come per ritirare le medesime, od il 
corrispondente mandalo di pagamento in caso di vendila. 
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Art. 17. — Il Consiglio nomina una Commissione com- 
posta di sei Deputati air Esposizione scelti nel proprio 
seno tre per ogni categoria, la quale sotto il regime del 
Presidente è incaricata di ammettere od escludere dal- 
l'Esposizione gii oggetti riconosciuti indegni per demerito 
artistico o per immoralità. 

Il collocante] ilo degli oggetti d'arte, come lo sgombero 
delle sale finita l'Esposizione è esclusivamente affidato ai 
tre Deputali scelti nella categoria degli Artisti a Dilettanti. 

Essi nel collocamento degli oggetti avranno particolare 
riguardo a < nielli che godono dei benefizi delia Società. 

Art. 18. — I soli membri del Consiglio possono aver 
accesso nelle sale ove si sia preparando l'Esposizione. 

Art. 19. — E rigorosamente proibito fissar preventiva- 
mente posti ad oggetti che non fossero giunti nei termini 
perentori! stabiliti 

Art. 20. — È cura dei Segretario compilare il Catalogo 
dell'Esposizione e farlo stampare pel giorno dell' apertura 
e pubblicare con avvisi ed inserzioni sulla Gazzetta quanto 
riguarda l'Esposizione cioè l'apertura, la durala, l'ora- 
rio eee. ecc. 

In fronte al Catalogo saranno inseriti gli articoli 1,8, 
ti, 7, 24 e 21) dello Statuto e l'articolo 22 del presente 
Regolamento, come pure le indicazioni sopraddette riguar- 
danti l'Esposizione, ed i nomi dei membri componenti 
il Consiglio. 

Il Catalogo è venduto a benefizio della Società pel 
prezzo stabilito dal Consiglio. 

Il Consiglio determina i giorni d' ingresso riservati ai 
Soci ed alle persone di loro compagnia. In tali giorni 
però polramio essere ammesse a visitare l'Esposizione 
le persone estranee alla Società mediante biglietto d'in- 
gresso, il cui prezzo sarà stabilito dal Consiglio. 3 
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Ari. 22. — Llflieio di Segreteria è aperto durante 
tutta r Esposizione per rieevere l'iscrizione dei nuovi 
Soei, dare gli opportuni schiarimenti e vendere gli 
oggetti esposti. 

Art. 25. — Oltre al Segretario dcblxmo rigorosamente 
assistere per turno all' Imposizione due Soei Consiglieri, 
od anche presi fuori dal Consiglio, a ciò invitati per 
cura del Presidente. 

Art. 24. — Il Presidente nomina una Commissione 
composta di cinque Artisti e Dilettanti, presi anche fuori 
della Società, che è incaricata di dichiarare le copie. 

Art. 25. — E cura del Segretario di redigere un 
quadro ove sieno disposti in ordine dei prezzo tutti gli 
oggetti che risultino aventi diritto ai benefizii della So- 
cietà, ed è cura dello stesso di unire a ciascun oggetto, 
pel giorno delle scelte, il prezzo rispettivo. 

Art. 26. — È cura del Consiglio rivedere lo sialo 
della Cassa, fare un bilancio presuntivo approssimato delle 
spese, giudicare della somma disponibile, e ripartirla 
nel numero di cedole stabilito nello Statuto. JN'cllo stabi- 
lire l'ammontare delle cedole si ha riguardo alla quan- 
tità, ed al prezzo degli oggetti vendibili di cui all'articolo 
precedente. 

ESTRAZIONE. 

Art. 27. — L' estrazione dei premi si fa a cura e 
sotto la responsabilità del Consiglio colla maggiore solen- 
nità possibile, in Adunanza Cenerate convocata l'ultimo 
giorno dell'Esposizione e nel locale della medesima. 

Si mettono nell'urna tanti biglietti quante sono le azioni 
possedute da ogni Socio avente diriUo. 

Ogni biglietto è aperto alla presenza del Pubblico e 
ledo ad alta voce prima di esser posto nell'urna. 



Digitized by Google 



- 19 - 

Si fanno laute estrazioni quanto i premi stabiliti, de 
stiliate ad indicare le azioni favorite di premio. 

Art. 28. — Fatta la prima estrazione il Presidente 
invita a voce, se presenti, o per lettera a domicilio i 
Soci vincitori ad intervenire all'adunanza del Consiglio 
che si tiene il giorno seguente nello stesso locale, per 
la seconda estrazione e la scelta degli oggetti d'arte. 

Art. 29. — I soci vincitori possono essere accompa- 
gnati da un perito a loro scella. 

Art. 50. — E rigorosamente vietalo I* ingresso nel 
locale dell' Esposizione a lutti coloro che non ahhiano 
diritto di intervenire a detta seduta o come Consiglieri 
o come Vincitori o Procuratori o Periti. 

Art. 51. — Il Socio assente può farsi rappresentare 
da un terzo che deve essere riconosciuto dal Consiglio 
qual procuratore del Vincitore , per mezzo di lettera od 
altrimenti. 

Art. 52. — I nomi dei Soci vincitori sono nuova- 
mente posti nell'urna ed all'ora stabilita comincia l'Estra- 
zione. Il nome che esce primo vince la cedola inscritta 
di minor valore e la scelta deve farsi dal Vincitore senza 
dilazione prima che si proceda ad altra estrazione. 

Art. 55. — Spetta al Presidente accordare ad ogni 
Socio il tempo opportuno per far la scelta. 

Art. 54. — Spetta al Presidente far la proposta del- 
l'oggetto da destinarsi al Socio assente e non rappresen- 
tato da procuratore, o ritardatario nella scelta. 

La proposta deve essere approvala dal Consiglio per 
votazione segreta a maggiorità relativa , astenendosi dal 
votare i Membri che (ossero artisti espositori. 

Art. 55. — Le dichiarazioni delle scelte vengono fatte 
al Presidente in presenza del Consiglio. È rilasciato ad 
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ogni Socio vincitore un biglietto in cui risulla la sedia 
fatta, che viene firmato dal medesimo e colla presenta- 
zione del quale gli è fatta consegna dell'oggetto scelto. 

Art. 56. — È cura ilei Segretario far tosto inserire 
nella Gazzetta l'fttciale di Genova un quadro delle vincile 
e dHle scelte falle. 

FINE DELL'ESPOSIZIONE. 

Art. 57. — La restituzione degli oggetti d'arie si la 
a cura del Segretario contro la presentazione della rice- 
vuta di cui all'art. 14. 

Art. 58. — Invece dei quadri venduti viene rilasciato 
all'Artista, o a chi per esso, un mandato di pagamento 
da esigersi presso il Cassiere. 

Art. 59. — (ili oggetti ammessi all'Esposizione non 
possono essere ritirati che terminata ogni operazione ri- 
guardante la stessa. 

Nel caso però che nel corso dell'Esposizione occorra 
per ragioni speciali ed urgenti, farsi la consegna di qual- 
che capo d'arte, prima dell'epoca stabilita, questi mo- 
tivi saranno esposti dall'interessato al Consiglio, il quale 
è in facoltà di prenderli in considerazione e di delirare 
in proposito. 

Art. 40. — Il Consiglio è incaricalo del regolare an- 
damento dell'Esposizione. Le sale, ove sia necessario, pos- 
sono essere, a parere del Consiglio, poste sotto la sor- 
veglianza è\ Guardie Municipali o di Riazza o di altre 
persone incaricate all'uopo. 



Digitized by Google 



- 21 - 

COMPENSO Al SOCI. 

Art. 41. — Appena aperta l'Esposizione il Consiglio 
sceglie fra le migliori opere esposte quella che erede più 
idonea ad essere riprodotta in incisione o litografìa. Tale 
scelta si fa volando sulle singole proposte di ciascun 
Membro del Consiglio fatte» in scheda segreta, restando 
approvala quella che avrà ottenuto maggior numero di 
voti. 

L'oggetto scello viene contrassegnalo con apposita in- 
dicazione onde renderlo noto ai Soci, e se ne pubblica 
il concorso per mezzo della Gazzetta ai Signori Artisti 
incisori o litografi. 

Per due anni viene commesso un lavoro in incisione , 
e per un anno un lavoro in litografìa. 

Ah. . A% — Ammessa dal Consiglio la proposta più 
conveniente, fra gli Artisti concorrenti, viene fatta una 
scrittura privata Ira I* Artista preferito ed il Presidente in 
forma di contralto. 

In essa deve essere stabilito in precisi termini la di- 
mensione, il genere del lavoro, il numero delle copie, 
Y obbligo di consegnare le prime prove, il prezzo corre- 
spettivo compreso o non compreso il disegno, il tennine 
nel quale debba essere ultimato il lavoro, che dovrà es- 
sere il più breve possibile, ed una multa a carico del- 
l'Artista in caso di non adempimento. . 

Il rame o disegno litografico a maggiormente favorire 
l'Artista, può essere lasciato in proprietà del medesimo, 
con facoltà di mettere in commercio» l'opera sua, e ciò 
a parere del Consiglio. 

Aut. 45. — Gli Artisti espositori che non bramassero 
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veder le loro opere riprodotte calcograficamente , debbono 
l'are di ciò espressa dichiarazione nella consegna degli 
oggetti. 

Art. 44. — Appena finito il lavoro, e consegnato dal- 
l'Artista, il Segretario deve curare che ne sia fatta la 
distribuzione ai Soci unitamente agli stampati che loro 
competono, quale distribuzione dovrà possibilmente farsi 
al più lardi nel giorno dell'Estrazione. 

Art. 45. — È cura del Segretario compilare il Ken- 
diconto delle operazioni tutte della Società e darlo alle 
stampe unitamente al Catalogo dei Soci. 

Genova ;ì Settembre 1856. 

Il Vice Presidente 
G. B. NE GROTTO. 

RAFFAELE FRATOLONGO V. <egr. 
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La nona Esposizione della Società,, ricca di moiri e 
pregiali oggetti d'arte, si apriva al pubblico nel solito 
Palazzo dell'Accademia Ligustica geniilmente concesso, 
il giorno 22 dicembre 1859, e dovea chiudersi il primo 
gennaio 1 800. 

Se nonché dietro istanza del Consiglio si otteneva 
dalla Presidenza di questa benemerita Accademia fuso 
del locale ancora per qualche tempo, per cui si poic 
di (ferirne la chiusura sino al giorno 8 gennaio 1860. 

L'Adunanza Generale per la prima estrazione delle 
sorli avea luogo il primo dell anno, ed al domani si 
procedeva a quella dei Premi col risultato esposto nella 
Tavola A che seguita il Rendiconto. 

Genova, 23 Aprile 1860. 
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IIEXDICONTO del Consiglio d'Amminiatraziont 



CARICAMENTO. 



ESERCIZIO 18S< 



Art. i.° — Residui Attivi. 

l'ondo esistente in Cassa dall' Esercizio dell' anno Vili 
come da conto reso ed approvato dal Consiglio 
Animi il." della Società in seduta 51 marzo 4859. . Ln. 31 15. 20. 

Da un Socio per una Azione dell'anno scorso . . » 20. — 



Ln. 3465. 20 Ln. 3465. 20 



Art. 2. — Azioni. 
Importo di numero 378 Azioni esatte {Tavola C) Lo. 7500. 



— » 



Art. 5. — Aggiunti' sui premi e vendile. 

Maggior prezro aggiunto dui Soci vincitori sugli 

oggetti d'arto scelti io premio Ln. 680. • 

Prezzo dei quadri venduti » 5*40. 



Ln. 5920 — 



Art. 4. — Ritenzioni del cinque per cento. 

Importo della ritenzione del cinque per cento sugli 
oggetti scelti o venduti Ln. 



Art. 5. — Introiti Straordinari. 

Prodotto dei biglietti d'ingresso nei giorni riservati 

;.i soci Ln. 109. 60. 

Prodotto dilla vendita dei cataloghi » 478. — 



7560. - 



5920. — 



596. _ 



Ln. 587. 00. » 587. tiO. 



Totali: dell'Attivo . . Ln. 18128. 80. 
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della Società Promotrice delle Belle Arti in Genova 



« » * • 



- ANNO IX. 

SCARICAMENTO. 



Aut !.° - Hesìdui Passiti. 

Al Signor Edoardo Chiozzone per prezzo dell' inci- 
sione Giotto e Cima/jtte Ln. 1800. — Ln. 1800. — 



Art. 2. — Oggetti d' arte scelti o venduti. 

Prezzo degli oggetti d' arte «celli in premio (Tao. A.) Ln. 6680. — 
Prezzo degli oggetti d'arte venduti ( Tao. ».) • • » $* 2i0 - ~ 



Ln. 119-20. — » 11920. — 



Art. 3. — Compenso destinato ai Soci non favoriti dalla sorte. 

Spesa per l'incisione del quadro Pane e Lagrime 
di Domenico Induno Ln 

Spesa per la Litografìa del quadro la Poesia di 

Francesco Semino » 



Art. 4. — Spese d'Amministrazione e per l'Esposizione. 

Spese per riscossione daiJSoci Ln. HO. — 

241. Oi. 
500. — 
490. - 



Spese per l' Esposizione 

Gratificazione ai Bidelli 

Stampati 

Inserziono di avvisi nella Gazzetta di Genova. 

Spese d* Uffizio e di Segreteria 

Spese diverse 



79. 02. 
10. — 



TotaLB del Passivo . . Ln. l.Wfit. OH. 
Fondo esistente in Cassa . . » 3067. 74. 



Totale . . . Ln. 18128. 80. 



NOTA — Col sopra segnalo fondo espiente in Cassa devesi sopperire alla *pe*a drlt'ii»- 
«•isione Pane e Lagritne e della litografia della Poesia, da darsi la prima «* So<i 
favoriti nella estrazione dell'anno arorso e la aeconda a quelli del presente. 



Ln. 1341. Ofi. » ir.il Oti. . 
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Tavola A. 
OGGETTI D'ARTE SCELTI DAI PREMIATI. 



COGNOME E NOME 
del 

socio vincitore 



Chiazza Gio Maria 



Garassino Giacomo . 

Marchesa Pallavicini 
nata Corsi . . . 



Municipio di Genova 

Bacigalupo Delirando 
Tedeschi Leone . . 
Allegretti Nicolò. . 



. . . 



S. M. Vittorio Ema- 
nuele IL . . . . 



Municipio di Genova 
Berlandina David. . 



S. M. Vittorio Ema- 
nuele IL . . . 



Slarch. Salvapo Paris 



Poggi Gio. Battista . 



A riportarsi 



Valore 

dei 
Premi] 



Ln. 
100 

100 

«00 

150 

150 

200 

200 

200 

200 
850 

250 
250 
300 



° e? 
u J 

I 5 

re 



142 
45 

52 
120 

137 
43 



SOGGETTI 
e 

NOMI DEGLI ARTISTI 



72 



01 

54 
139 

12 

*« 

03 



Mon termo - Paes*» del pit- 
tore Zunca Ettore da 
Milano. 

Reminiscenze del Tìtvaro, 
di Tamar Luxoro da 
Genova. ..... 

Teste d'Asini (padre e 
figlio) i di Slazza Sal- 
vatore da Milano . . 

Sottoripa in Genova, di 
Leopoldina Za 0 netti Bor- 
dino da Venezia . . . 

Motivo di Aryuatu, di 
Cirio Markò da Firenze 

Paesi', di Titiuar Luxoro 
da Genti Va .... 

Le Sponde ilei Po presso 
Torino, di Allason Er- 
nesto da Torino. . ^ 

Palazzo di S. Cloud, abi- 
tazione di S. A. I. la 
Principessa Clotilde , 
di Telar Van-Elven . 

I.a Musica, di Salvatore 
Mazza da Milano . . 

Una Vendemmia nelle vi- 
cinanze di Firenze , 
di Markò Carlo figlio 
da Firenze .... 

// Suovo Caporale dei 
Zuavi , di Bara bino 
Pietro da Genova . . 

Pianura Piemontese , di 
Angelo Beccaria da To- 
rino ... ... 

Chiesa Gotica d'Inverno, 
di Telar Van-Elven Pietro 

A riportarsi 



o 

N 



L*. 

140* 

100 

140' 

130 
150 

200 

200 

2li0 
200 

3W, 

500*. 

250 
300 
2vS30 
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9 
~ C 

S e 

w 



u 

13 
16 

17 
18 
19 



20 



COGNOME E ROME 
del 

SOCIO VIHCI TORE 



— I 1 

Valore 

dei 
Premii 



Gabella Luigia . . 

March. F. Balbi]Se- 
iiarega 



• . . 



S. M. Vittorio Ema- 
nuele Il ... . *oo 



Testa Luigi . 



Dall'Orso Salvatore. 



Camera di Commer- 
cio di Genova. 



Ln. 
2450 
300 



350 



400 



500 



600 



Suddetta 



Totale Ld. 



1000 



0000 



138 
31 
42 
0 
13 



SOGGETTI 

>OWI DEGLI ARTISTI 
_ 



S 

M 
« 



Riporto 

Motivo presso Siena , di 
Mnrkò Carlo figlio da 
Firenze. .... . - * • 

/ primi anni di Domenico 
Passignano, di Lanfre- 
dini Aless. da Firenze. 

Jleminiscenzadel Tanaro, 
di Tamar Luxoro da 
Genova 

Le fasi d'Amore ,61 Fran- 
cesco COgorno da Ge- 
nova 

Vno Scherzo in Campa- 
gna , di Queirolo Giu- 
lio da Genova . . • 

Tramonto del Sole* di 
Luigi Codda da Genova 

Busto in marnva. Ritratto 
di Colombo, di Agostino 
Allegretti da Genova . 

Bastione delV Acquaiola, 
di Luigi Garibbo . . 

V Unione d* Italia , di 
Semino G. B. da Genova 



Totale Ln. 



Ln. 
2830 



300 

550' 

400 

500* 

WK) 
100 

800 
800 
200 

C08O 



NOTA. - I prewi seguali coiresleriseo farooo completati coli' aggioota falla da. 
Socii che scelsero oggetti di valore eeoedeoU V ammoolare del proprio premio. 



PBEMII1 STBA( 

Album della Società Promotrice di Torino. 



Tubino Gerolamo. 

2. ° Municipio di Genova. 

3. » Vignolo Luigi fu Ignazio. 
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Tavola B. 
ACQUISTI FATTI DURANTE L'ESPOSIZIONE 

Dal Sig. intendente Generale per conio del R. Governo. 

N. dtl Cai. 

70. Paese. . ... ^ ... del Sig. Maritò Andrea . . . Ln. 41K> 

Castagnola Gabriele . * 800 



82. Aldruda Donati . . . 

03. Zattera con Bestiame . 

48. Una Cucina 

408. Bacco (Putto in marmo) 
132. Costumi Sardi. . . . 



Biscarra Carlo Felice. » SOCI 
Coghetti Cesare. . . > 400 
Oli vari Vincenzo . . » 230 
Zannelti Borsino Leo- 
poldina .... » 100 

Dal Sig. March. G. B. Negrotlo Cambiato Pre*. della Società. 

148. Casa di Andrea Doria presso 

S. Matteo del Sig. Cambiaso Domenico Pa- 
squale Ln. 50 

119. Il Campanile di S. Stefano . > Detto > SO 

Dal Sig. March. Ignazio Alessandro 
Tesoriere della 



15* Cristo spirante in Croce . . del Sig. Multedo Gio. Batta. . Ln. 150 
146. Chiesa di S. Nazzaro e Celso. » Cambiaso Domenico Pa- 
squale » 80 

Dal Sig. Rolla Francesco. 

431. Turcos nella Polcevera. . . della Sig* Zan netti Boriino Leo- 
poldina Ln. 80 

Dal Sig. Coltelleiti Luigi. 
02. Veduta di Savoia del Sig. Tettar Van Elven Pietro Ln. 200 

Dal Sig. Povero Dario. 

H7. Ricovero di Mendicità . . .del Sig. Cambiano Domen. Pa- 
squale Ln. 80 

Dal Sig. Rev. Buontempo Preposito di S. Pancrazio. 

100. Immacolata Concezione (Sta- 
tuetta in legno) ... .del Sig. Vignolo Agostino . . Ln. 1-20 
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Dal Sig. Peirie Samuele. 

130 Porla del Molo Vecchio . . delta Sig.' Zannetti Boriino Leo- 
poldina .... Ln. Ili» 

40. La Processione » Della ■ 

Dal Sig. Scassi Domenico. 
23, 24, 25, e 26. Paesi . . . del Sig. Calvi Ercole .... Ln. 200 

Dal Sig. Boriino Ulisse. 
71. Raccolta del fieno .... del Sig. Benisson Vittorio . U« 3<K> 

Dal Sig. Rossi Domenico. 

5. Castello del Borgo De Fornari . del Sig. Carobiaso Domen. Pn- 

squale ..... Ln- 
3P e 40. Due Paesi ..... » Donnini Emilio ...» 500 

Dalla Marchesa Pallavicini naia Corsi, 
li. La Poeaia del Sig. Semino Francesco . Ln. 800 

Dal Sig. Cogomo Francesco per N. N. 

120. Tempesta di mare . . . . del Sig. Codda Luigi . . Ln. 80 
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Tavola €. 



SOCII 

ED AZIONI ESATTE NELL'ANNO IX 



.V B. A. Distingue la classe detfi Amatoti. 
AD. Quella degli Artisti e Dilettanti. 

t 



A ti 

9. M. Vittorio Emanuele IL ò 

Affamino Luigi ... A. 4 
Allegretti Nicolò ... A. i 
Ansaldo Francesco . . A. 4 
Avonio Giuseppe. . . A. 1 
Ala Ponzoni Filippo. . A. 13 
Alewins Eugenia ... A. 4 
Acicr Gio. Ernesto . . A. 4 
Arnaldi Nicolò ... AD. i 
Bicigalupo Bertrando . AD- ,4 
Balbi Giuseppe ... A. 1 
Inalbi Senarega Francesco A. 3 
Balleydier Luigi ... A. 1 
Ha ratti do Pietro. . . AD. i 
Ha ra bino Carlo fu Gerol. A. 4 
Baratta Giacomo fu Fran- 
cesco A. 4 

Haralla Giacomo fu Carlo A. 4 

Hisaiiùo Vittorio ... A. 4 

Risso Giacomo. ... A. 4 

Bono Giovanni . . . AD. i 

Bor^o Angelo .... AD. I 

Borromeo Giberto . . AD. I 

Borzino Glisso . . . AD. 4 

Botlaro Luigi .... A. 4 

Balbi Senarega Nina . A. 4 

Balbi Senarega Giacomo A. 4 

Berlandinu David . . A. 4 

BrurzoneCasamara Luigi A. 4 

Bordini Pietro ... A. 4 

B'*of Luigi A. 4 

Burtani Agostino. . . A. 4 

B<»no Domenico ... A. 4 

Bollo Gio Balla ... A. t 



' A,.' 

Bon tempo Rev. Cesare 

Federico A. 4 

Bozzo Luigi .... A. 4 
Brian Gio. Giacomo . . A. 1 
Brignole Sale Antonio . A. "> 
Bruzzo Gio. Batta . . A. 4 
Cabella Giuseppe . A. 4 
Ca bella Grassi Vittoria . A. 1 
Gabella Cesare. ... A. 1 
Cambiaso Domenico Pa- 
squale AD. 1 

Cambiaso Domenico fu 

Michelangelo. ... A. i 

Campora Carlo fu Gio. . A. 4 

Callegari Gio. Balla . . A. 4 

Castagnino Bernardo . A. 4 

Castello Carlo .... A 4 

Cb io/zone Edoardo . . AD. 1 

Cornetto Paolo ... A. 4 

Conte A A. 4 

Cotelletti Luigi . . . AD. 4 

Croce Luigi .... A. 4 

Carpinelo Tommaso . . AD. 4 

Castagnola Stefano A. 4 

Castellani Tomasina A. 4 

Castelli Demetrio . . A. 4 

Caveri Antonio ... A. 4 

Cecchi Carlo .... Ai). i 

Celle Bartolomeo ... A. 4 
Cenlurini Lorenzo di 

Carlo A. 4 

Casella Francesco. . . A. 4 

Centurione Giuseppe . A. 4 

Chigbizola Eugenio . . A. I 
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Cevasco Gio. Palla . . AD 

Chiappa Giacomo. . . A. 

Gabella Luigia ; . . A. 
Chighizola c\rgent. naia 



H ocra A. 4 

Casiellucri Bev. P. Gin- 

•W A. t 

Chiozza Gio. Maria . . A. 1 

Cogorno Francesco . . AD. 4 

Costa Francesco ... A. i 

Crocco Carlo . . . . a. f 

Croce Giuseppe ... A. 1 

Cusani Carlo, .... AD. 4 

Cassini Colombo ... A. 4 
Camera di Commercio di 

Genova \ <2ti 

Cara pora Francesca naia 

Massnccone .... A. 1 

Pamele Eugenio . . . AD. « 

Da pino Ciarlo .... A. t 



Dassori Stefano ... A. 4 

De Mari Ademaro . . A. 4 

De-Amicis Giuseppe . . AD. I 

Ite-Amici» Girolamo . A.' 1 I 

Deferrari G. B. fu Nicolò A. * 
Deferrari Giuseppe fu 

Francesco .... A 1 
Dei-Buono Antonio . . A. 4 
Dot-Carrello di Balestri- 
no Luigi. .... A. 4 
Di-Mari y ìm „{,,„ Mon . 

«•celli A. f 

Oc-Negri Agostino . . ' A. 4 

Doria Parafili Domenico A. 5 
Doria Teresa naia Da- 

ra "° A. 2 

Donghi Carlo .... a. 4 

Dufour Lorenzo . . . AD. 1 
Dura zzo Giacomo fu Glo. 

Luca A. 4 

Durazzo Marcello fu 6. 

Luca A. 1 

Durazzo Marcello fu Ciac. 

Filippo ..... A. 4 

Durazzo Luigi ... A. f 

Durazzo Giuseppe Maria A. 4 

Du razzo Carlo ... A. 1 

Durazzo Cesare ... A. 4 

Dall'Orso Salvatore. . A. 4 

De-Amicis Marcello . . A. I 

Dufour Maurizio . . . AD. 4 

Durazzo Francesco Maria A. 4 



Dealbertis Agostino . 


• 


A 

A. 


De-La-ftùe Lm il io 


• 


A. 


Drago Mina vedova De- 




tilippi .... 


• 


AD 


Elena Doinpntm 


• 


A 


Klfiia Piflrii 

1 V* 1 IH 1 II II U ... 

Frba Carlo 


• 


i 






Fr ri,] ri (ìitiMimp 

a» \s ■ ■ «* a a va iusluuc . 


• 


AD 


1 « in l ;i ti;i ( i in*i • i\iH> 

• lillinilU \JIU3v» |f IrV 

Kriini'hini 1 .itipi 


• 


à 

, ■ • 




A 






A 


Gallino Avito . . . 


* 




GandoHl Luigi Bari. 


• 


\ 






A 


Gavotlo Girolamo . 




A 

. ■ • 


Guzzo David . . . 


• 


- ■ ■ 


Garassino Giacomo . 


• 


-il'. 


Gamba Giuseppe . . 


• 


A. 


Gancio! fo Francesco . 




AD. 


Ginoicliio Carlo fu Do- 


# 


miiii i#*ft 

uh ii ii il .... 


• 


A 


vj i a il tip lì i inurt i.iii' 


* 


A. 


Ululiti i.uri . 


* 


A 

*1 ■ 


Urocsì I ilici 

tJI U>SI IAI ILI ... 


* 


A 

i n • 


(ira li fi l ì ir lifOminn 


• 


A 

• * • 


Gervasio G. D. . 




A. 


Ciancilo Francesco . 


• 


A. 


Isola Giuseppe Maria 


• 


AD. 


Lanata Sebastiano . 




A. 








Lcveroni Luigi . . 


■ 


• • • 


Lombardo Pasquale . 


• 


A 

• ■ » 


Lombardo Carlo . . 


• 


A 


Lombardo Vittorio . 




A. 


Lomcllini Clemente . 


• 


A. 


Lomellini Giuseppina 


• 


A. 


Luxoro Taramar . . 


• 


AD. 


Massola Giacinto. . 


* 


AD. 


Melzi Lodovico. . . 


• 


A. 


Montano Luigi . . 


■ 

• 


A. 


Monticelli Pietro . . 




A. 


Massuceone Gerolamo 


• 


AD. 


Massa Giovanni . . 


• 


A. 






M> 


Montano G. B. . . 


• 


A. 


Musso Benedetto . . 


* 


A. 


Multedo G. B. 


• 


AD. 


■•nardo Lorenao . 


■ • 


A. 


Mazzini Giacinto . . 


• 


A. 


Millo Giacomo . • 




A. 


Musso Giuseppe . . 




AD. 


Municipio di Genova 


• 


A. 



Digitized by Google 



( i2 ) 







Ar < 
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Pratolongo Rocco . . 


A. 




rolo di G. B. . . . 


A. 




Pratolongo Giuseppe 


A. 




Negrotti) Cambiaso Laz- 






Pizzorno Carlotta . . 


A. 




zaro fu Pietro . . 


A. 


■ 


Quei rolo Giulio . . . 


a 11 

AD. 


• 


Negrotto Cambiaso Giu- 






Mamognino Michele. . 


AD. 


* 


seppe di Gio. Batta 


A. 


■ 


Rarina Giacobila. . . 


A. 


* 


\ ' _ 1 > — Lfa - - A"* W\ 

>egrotto Cambiaso G. B. 


A 

A. 




Resnsni Carlo .... 


A. 




Negrotto Cambiaso Laz- 






Rocca Agostino . . . 


A. 




xnro di G. B. . . . 


A 

A. 




n —Il È 






Negrotlo Cambiaso Ade- 






■ili t* 

Rolla Felice .... 


A. 




maro 


A. 


■ 


Rolla Francesco fu Luigi 


A. 




Nari zza no Pietro . 


A. 


■ 


Rolla Francesco fu Cost. 


A. 




Onelo Luca .... 


A. 


■ 






■ 


Oneto Chantal nata Peloso 


4 

A. 




Rolla Marianna vedovadi 






Onelo Domenico fu Ani. 


A 

A. 


■ 




4 




Oleoso Giacomo . . . 


A. 




t% ,.11 w * a* • _ m 

Rolla Luigi fu Giuseppe. 


A. 


■ 


Oleose Antonio . . . 


A. 




Roncagliolo Giuseppe . • 


A. 


* 


A il'' • a -y n 


a i h 

AD. 




Rossi Tommaso . . . 


A. 




Oggero Antonio . . . 


A. 




fa . il— » • _ • 


A 




Ondes Andrea. . 


A. 




Raipcr Ernesto . . . 


A. 




Ondes Gioranni . . . 


A. 




Remondim Pier Costant. 


A. 




Fillnvicim Francesco . 


a 

A. 




Ronco Riccardo . . . 


AD. 


■ 


l'alia viri ni Ignazio Aless. 


A. 


5 


Rossi rrancesco . 


A. 


J 


Piliavicino Teresa nata 






Ruba Ito Carlo. 


4 f'\ 

AD. 


J 




■ 


II 

o 


Saredo Parodi Emanuele 


A. 


■ 


Pallavicino Stefano Ludo- 






Salvago Paris Maria . . 


A. 


j 


vico ...... 


■ 

A. 


• 


sa redo Parodi Agostino 


4 

A. 




Paganelli Francesco . . 


A. 


■ 








Pasteur Enrico. ... 


A 

A. 


J 


Saccheri Pietro . . . 


4 

A. 


1 


Pavero Dario .... 


A. 


■ 


Sauli Dimiano . . . 


a i \ 

AD. 




Paradis Francesco . . 


A 

A. 




Sciaccaluga Giuseppe. . 


A. 


■ 


Pavero Luigi .... 


A. 




Scassi Domenico . . . 


a 

A. 




Pareto Luigi .... 


AD. 




■ • „ " _ a**i«»™l — 

Serra Gio. Carlo . . 


• 

A. 


4 
I 


l'ardo Teresa nata Giu- 






berrà Domenico . 


4 

A. 




stimarli .... 


A. 






A 


K 
•> 


Parelo Enrico . . . 


A. 


j 


Società Promotrice delle 






Peddivilla Giuseppe . . 


A 

A. 


J 


Belle Arti ni tonno. 




a 


Piaggio Giuseppe . . 


a r\ 

AD. 




Solezio Faustino . . . 


4 

A. 


J 


Piaggio Luigia di Gius. 


4 t\ 

AD. 




Spinola Andrea . . 


AD. 


■ 


Pi«rnigues G. B. . . . 


A. 




Spinola Bendinelli . 


A. 










Spinola Cristoforo di Mas- 






Piccone Avv. Giacomo . 


A. 






a 


J 


Piccardo Francesco . . 


A. 




Spinola Gio. Batta . . 


4 II 

AD. 




lai _a • _ > 

Piccardo Maria Anna . 


A. 




Spinola Vincenzo 


4 |v 

Al). 


■ 


Piccassn Matteo . . • 


AD. 




Slaglieno Marcello . . 


A. 


* 


Piccasso \incenzo . . 


A. 


■ 


Seminio Luigia . . . 


4 

A. 




Podosla Dom. fu Frane- 






Società del Tunnel . . 


A. 






A 




Ta"l inferro Nicolò . 


A. 


4 


Podestà Lorenzo . . . 


A. 




Tedeschi Isaia . . . 


A. 




Pocgi Gio. Batta . . . 


A. 




Tedeschi Leone . . . 


A. 




Podestà Francesco . . 


A. 




Testa Luigi .... 


A. 




Pratolongo Raffaele . . 


A. 
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Azi 



Torre Angolo fu Gio. . A. 

Trucco Agostino ... A. 

Tubino Girolamo . . . AD. 

Valle Domenico ... A. 

Valle Gins. di Domenico A. 



Varni Santo .... A. 

Vignolo Luigi .... A 

Vignolo Luigi q. Ignazio A. 

Vignolo Tito .... A. 

Villa G. B AD. 



A/.i 



Sodi nuovi per t anno venturo. 



Asscrelo Antonio. . . A. 4 

brignole Giacomo Maria. A. 1 

Gaggio! Giuseppe . . AD. I 

Gallino Romano. ... A. 4 

Gibelli Ettore .... A. 4 



Lagorio Gaetano ... A. < 

Monttcucco Francesco . AD. 4 

Negrotto Cesare di G. B. A. 1 

Quartino Angelo ... A. 4 
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DIREZIONE 



NEGROTTI) CAMBIASO G. B. Presidente. 



Consiglieri. 



Amatori. 



Artisti e Dilettami. 



Allegretli .Nicolò ' 
Castagnola Stefano * 
Croce Giuseppe 
Chighizola Eugenio* 
De Negri Agostino ' 
Doria Pampllili Domenico 
Pralolon^o Raffaele 
Rolla Felice 
Rolla Francesco * 
Staglieno Marcello 



Barabino Pietro 
Cambiaso Domenico * 
Cogorno Francesco* 
Dufour Maurizio 
Ferrari Giuseppe 
Massola Ciac in lo* 
Piaggio Giuseppe 
Ramognino Michele * 
Rubatlo Carlo 
Ronco Riccardo* 



I nomi dei Consiglieri che scadono dal loro ufficio 
sono conlrasegnali dall'asterisco. 
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firmo alla tetra, Palano Ho$lan, pianterreno. 
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